
Notizie dalle regioni

Siglato il 10 ottobre un accordo quadro tra le regioni Campania, Puglia, Calabria e Basilicata per l’attuazione di programmi comuni finalizzati allo sviluppo, ammodernamento e rilancio del settore ittico. L’intesa prevede la realizzazione di progetti per il tutoraggio tecnico-scientifico delle imprese del settore, la realizzazione di corsi di formazione professionale, la definizione e la realizzazione di progetti per introdurre innovazioni organizzative, metodologiche, logistiche e tecnologiche nei processi produttivi. Saranno avviati progetti comuni di ricerca nel settore della pesca di cattura e di allevamento. Sono previste, inoltre, collaborazioni per attività di gestione, monitoraggio e controllo dell’ambiente nell’ambito della pesca, dell’acquacoltura e delle specifiche filiere agro-alimentari ittiche. A seguire lo stato di avanzamento delle attività, sarà un comitato di indirizzo strategico, composto dai quattro assessori regionali e da quattro dirigenti del settore, che dovrà presentare una relazione annuale sullo stato di attuazione dell’accordo. 
La commissione alle Attività produttive dell’assemblea regionale siciliana ha dato il via libera al disegno di legge approvato dalla giunta regionale che reca misure urgenti per rilanciare il settore ittico e fronteggiare l’aumento del carburante. Le imbarcazioni interessate potranno effettuare un fermo temporaneo di 30 giorni e usufruire di una compensazione economica a favore delle imprese e dei marittimi imbarcati. Per il 2008, il disegno di legge stabilisce un fondo di aiuti in regime “de minimis” pari a circa 12,5 milioni di euro. La compensazione sarà rapportata ai parametri economici stabiliti per l’applicazione del Fep: a ciascun membro dell’equipaggio, che risulta imbarcato dalla data di inizio dell’interruzione tecnica, sarà garantita una indennità giornaliera pari al minimo monetario previsto dal contratto nazionale di lavoro; agli armatori sarà assicurato un contributo per il pagamento degli oneri previdenziali e assistenziali degli imbarcati, da versare ai relativi istituti.
Pubblicata in Sardegna la graduatoria del bando per il finanziamento della misura 4.7 del Por Sardegna 2000-2006 sottomisure: acquacoltura, attrezzature porti da pesca, trasformazione e commercializzazione dei prodotti ittici. Il bando mira a rafforzare la competitività favorendo il rinnovamento strutturale del comparto pesca in armonia con le esigenze sociali e territoriali in un'ottica di sviluppo sostenibile. Le risorse assegnate ammontano complessivamente a 6milioni di euro, così ripartiti per sottomisura: acquacoltura (2,5 mln), attrezzature porti da pesca (1 mln), trasformazione e commercializzazione (2,5 mln).
